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IL SALUTO DEL PARROCO 

“Ci vorrebbe una pioggia di pace, 

 Ma tanta, tanta pioggia 

 Che piovesse ovunque 

 Nel mondo 

 Contemporaneamente 

 Insieme, 

 Dappertutto, 

 Senza smettere, 

 Fino a che è mattina, 

 E pace è.” 

 

 (Mattia, otto anni) 

 

Ho ritrovato il cartiglio di Mattia tra i quaderni “Scuola d’Infanzia”. Si, oggi ci vorrebbe proprio una 

pioggia di pace, … forse c’è tanta nostalgia di abbracci. C’è bisogno di tanti abbracci per vivere in 

pace.  

Ritorna il ricordo di quella mattina, nella scuola d’infanzia, nel salutare le maestre, i genitori e 

bambini, ho afferrato quell’immagine: la mamma con un bacio salutava la figlia Elena, la quale 

svincolandosi dalle braccia della mamma si precipitava a ricevere l’abbraccio della maestra che 

l’aspettava poco lontana, con le braccia aperte, il corpo chino e il volto sorridente. L’incontro dei due 

volti, le parole di saluto e accoglienza, assicurava Elena, la quale si affrettava, dopo aver salutato la 

maestra, a rimettere in ordine le sue cose nell’armadietto personale.   

Il gesto dell’abbraccio donato, o ricevuto nella gratuità e verità, apre alla Vita, infonde fiducia e 

serenità al cammino di crescita personale e comunitario.   

Nella nostra scuola d’Infanzia e Nido credo, e auspico sia luogo, ancora di tanti abbracci sinceri e 

gratuiti:  

 -      quelli di papà, mamma e nonni che dalle case si prolungano nella scuola nell’accompagnare e 

poi riprendere i propri figli.    

 -      quelli delle maestre, che esprimono cura, attenzione, premura nell’osservare la crescita e 

sviluppo delle competenze e capacità dei bambini e bambine.   

 -      quelli della Comunità, che esprimono l’appartenenza a una grande famiglia accogliente e 

“Maestra” di riti e tradizioni antiche e nuove.   

 -      L’abbraccio di Padre che noi cristiani sperimentiamo nella presenza e testimonianza di Gesù 

di Nazareth, nella sua morte e risurrezione. È un abbraccio che veicola il significato di che cosa 

significa: preghiera, accoglienza, tenerezza, ascolto, rispetto, amore incondizionato per qualsiasi 

volto umano.  

Aiutiamoci a essere testimoni di abbracci, nelle nostre case e nei quartieri delle Comunità, come ci 

ha insegnato Gesù, nella sua semplicità d’animo. Allora si, il desiderio di Mattia, che è anche il 

desiderio di tutta l’umanità, oggi, può diventare realtà, quella di “sentire” e “vedere” una pioggia di 

pace, tanta, tanta pioggia in tutto il mondo. È una pioggia di Vita, è una pioggia di fraternità.      

 

Buon cammino. 

Il parroco 

Don Roberto Mistrorigo 



 
 

IL SALUTO DELLE PEDAGOGISTE E DELL’EQUIPE EDUCATIVA 

 
Gentili genitori,   
 
all’interno di queste pagine troverete l’essenza del Progetto Educativo che sosterrà le attività 
e le esperienze che i vostri bambini vivranno nell’anno 2025-2026.  
Il pensiero pedagogico e educativo che sostiene l’agire del nostro personale si fonda sui 
valori legati alla verità, alla giustizia e alla bellezza che si dischiudono nell’entusiasmo e 
nella cura attraverso i quali, ogni giorno, abbracciamo la crescita dei bambini e delle 
bambine.  
 
La Mission del servizio, e di tutta la Cooperativa Il Portico, risiede nel sostenere la 
promozione umana ponendo attenzione alla sfida educativa e perseguendo l’interesse 
generale della collettività; un interesse orientato alla crescita armonica e al benessere dei/le 
bambini/e, che si realizza all’interno di contesti nutrienti e capaci di creare connessioni 
fiorenti. 
 
In qualità di promotori dei servizi per l’infanzia, all’interno di un sistema integrato 0-6, 
crediamo molto nella collaborazione con la famiglia, quale attore primario nell’azione 
educativa; a tal fine le occasioni di scambio ed intesa con tutti i genitori, rappresentano 
momenti preziosi che mirano alla creazione di un rapporto di fiducia e di un’alleanza 
educativa proficua. 
 
Con l’augurio che questo nuovo anno sia ricco di traguardi, soddisfazioni ed emozioni, per 
voi, i vostri bambini e le vostre bambine, la responsabile del servizio e l’equipe educativa 
restano a vostra disposizione per qualsiasi informazione.   
 
Un caro saluto. 

 

 

La Responsabile dell’Area Infanzia  

Dott.ssa Federica Pasqual 

 

La Coordinatrice Pedagogica  

Dott.ssa Eleonora Luise 

 

Le Responsabili del Servizio  

Chiara Carpenedo 

Valentina Mazzon 

 

L'equipe Educativa  

                                                       Chiara Carpenedo 

                                                 Erika Marinello



 
 

LE NOSTRE LINEE GUIDA 

Il nido si inserisce nel quadro di una politica dei diritti dell’infanzia, per questo vengono 
realizzate iniziative formative, di sensibilizzazione e promozione della cultura della prima 
infanzia e dei temi dell’educazione, rivolti alla cittadinanza. Il nido è un servizio educativo 
rivolto alla famiglia; il personale della Cooperativa riconosce alla famiglia il ruolo chiave 
nell'educazione dei/delle figli/e, vero centro educativo intorno al quale ruotano servizi 
educativi come il nido. La cooperativa “IL PORTICO”, secondo le indicazioni della dottrina 
sociale della Chiesa Cattolica e nel rispetto delle culture e religioni di provenienza di 
ciascuna famiglia che liberamente aderisce ai servizi da essa forniti, aspira a dare voce ai 
valori chiave quali:   

• L'AMORE INCONDIZIONATO. Ciò che rende tipicamente educative le azioni del 
personale è il legame di amore incondizionato e disinteressato con le persone; 
rafforzato dal non essere coinvolte in un legame biologico o parentale con i/le 
bambini/e e/o i genitori. Questa attenzione, vissuta in primis all’interno dell’equipe 
educativa vuole animare le relazioni strette dal personale con i/le bambini/e e con le 
famiglie. 

• IL SERVIZIO.  La cooperativa ed il personale si pongono come "pensiero guida" il 
"collaborare con ...." (famiglie, bambini/e, ecc.). Ciò significa porsi in modo equilibrato 
nelle relazioni con l'utenza (enti, Comuni, istituzioni, parrocchie, ecc...) dove vi è 
rispetto dei diversi ruoli (della cooperativa rispetto alla famiglia e agli enti, ecc...), 
delle diverse mansioni e funzioni. 

• CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DEI TEMPI DI LAVORO. Il nido è un 
servizio alla famiglia affinché i genitori possano rimanere inseriti nel mondo del 
lavoro, conciliando le proprie aspirazioni professionali con quelle familiari. Si possano 
recare serenamente al lavoro sapendo che i/le propri/e figli/e sono al sicuro in un 
luogo che favorisce la loro crescita armonica ed integrale. 

 

MISSION 
 
IL VALORE DELLA SICUREZZA E STABILITÀ 
 
Al nido i/le bambini/e sperimentano una certa routinarietà, cioè il ripetersi costante e identico 
di alcune azioni semplici ma fondanti quali: il gioco, il pranzo, la merenda, l'igiene personale, 
il riposo, l'accoglienza, l'uscita. Queste esperienze che prendono il nome di "routines" 
vengono proposte in una situazione comunitaria, sia in piccolo gruppo (l'igiene personale, 
la merenda, ...) sia in grande gruppo (il pranzo, l'accoglienza, ecc...) e mettono ogni 
bambino/a nelle condizioni di condividere tempi, spazi e persone. Il momento del gioco attiva 
la medesima esperienza di condivisione: materiale di gioco, educatrici, tempi e spazi.   



 
 

LA RELAZIONE  

Il nido si prefigura come un luogo di relazione, dove tutte le persone che lo compongono e 
lo vivono (bambini/e, educatrici, personale ausiliario e volontario, genitori, ecc...) stanno in 
relazione tra loro. Al nido i/le bambini/e fanno esperienza dei propri limiti e di quelli altrui, 
apprendono ad usare spazi e giochi comuni; ciò li aiuterà a modulare i propri comportamenti 
sulla base delle risposte ricevute dall'ambiente (nido e famiglia). La relazione del/della 
bambino/a con un operatore professionale preparato e competente gli consente di 
sperimentare accoglienza, accettazione e sicurezza, così da potersi aprire sempre di più 
alla relazione con l'altro, nel pieno rispetto dei suoi tempi e dei suoi ritmi. 

 

LE ESPERIENZE  
 
Le esperienze proposte dall’equipe educativa del nido sono delle vere e proprie “esperienze 
di apprendimento” (inteso in senso generico e non scolastico) in quanto: 

• Sono finalizzate alla sperimentazione di stimoli sensoriali presentati secondo un 
obiettivo inerente al traguardo di sviluppo del/della bambino/a; 

• Sono esenti da aspettative di tipo prestazionale ed estetico; 

• Stimolano nel/nella bambino/a la possibilità di ampliare nuovi modi di fare, di 
raccontare, di stare in relazione con i/le compagni/e “facendo qualcosa”;  

• Sono strutturate su misura del singolo e del suo gruppo di appartenenza (cioè la 
sezione). 

  



 
 

IL PROGETTO EDUCATIVO ANNUALE 
 

PREMESSA 
 
La progettazione che segue rappresenta lo schema delle varie attività che vengono 
realizzate nelle sezioni durante tutto l'anno educativo; queste sono state scelte dalle 
educatrici dopo l'osservazione puntuale e sistematica del gruppo. Le pagine che seguono 
presentano le attività rivolte ai/alle bambini/e divezzi e semi divezzi, cioè a bambini/e di età 
compresa tra i 12 e 36 mesi.  
 
 

OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLE ATTIVITÀ EDUCATIVE PROPOSTE 
 
Il progetto che verrà realizzato è stato redatto collegialmente dall’equipe educativa al fine di 
raggiungere degli obiettivi che sono implicitamente definiti nelle seguenti aree di sviluppo: 
cognitivo, grosso e fine motorio, dell’autonomia, del linguaggio, socio-emotivo e benessere 
fisico e senso di sicurezza.  
Per monitorare lo sviluppo globale dei/delle bambini/e le educatrici faranno un’osservazione 
utilizzando degli appositi prospetti di verifica grazie ai quali si avrà una visione globale dello 
sviluppo del/della bambino/a.  
Inoltre, nel Progetto Educativo (si veda la versione integrale) verranno definiti degli obiettivi 
specifici attraverso i quali sarà possibile monitorare la risposta dei/delle bambini/e a quanto 
da loro proposto.  
 
 

MOTIVAZIONE DEL PROGETTO 

“Vedendo un bosco, ci accorgiamo che non esistono soltanto gli alberi, ma tutto un insieme di vita; 
e questa terra, questo clima, questa potenza cosmica, sono necessari all'armonioso sviluppo di 

tutti questi esseri viventi. Questa miriade di vita intorno agli alberi, e la loro maestà, la loro varietà, 
sono qualcosa che bisogna andare a scoprire e che nessuno può portare all'interno della scuola. 
Quante volte l'animo dell'uomo - e specialmente quello del fanciullo - ne viene privato, perchè non 

lo si mette in contatto con la natura.” 4  

Maria Montessori 

Il progetto educativo per l’anno 2025/2026 si svilupperà a partire dalla tematica principale, 
racchiusa nel titolo: “Un mondo di orme”. Le riflessioni dell'equipe educativa si fondano sul 
desiderio di accompagnare i/le bambini/e in un percorso di scoperta, crescita e relazione 
attraverso il mondo degli animali. Questi ultimi, infatti, sono figure molto vicine 
all’immaginario dei più piccoli e suscitano curiosità, affetto, meraviglia e diventano modelli 
con cui identificarsi.  

Ogni animale porta con sé caratteristiche, movimenti, versi ed emozioni e questo permette 
di poterli conoscere, di conoscere il loro habitat, accompagnare i/le bambini/e a prendere 
consapevolezza del proprio corpo, a favorire l’ascolto e la produzione linguistica e 
riconoscere le proprie emozioni in relazione a se stessi, gli altri e l’ambiente. 

Pertanto, questo progetto si propone di guidarli in un percorso di scoperta degli animali, 
della loro identità e del proprio corpo, promuovendo un approccio sensoriale e creativo che 
trae ispirazione dalla natura e dai suoi abitanti. 



 
 

Le esperienze saranno pensate per svolgersi prevalentemente all’aperto, negli spazi del 
territorio circostante, offrendo ai/alle bambini/e l’opportunità di esplorare la natura e 
interagire con essa.  
Parallelamente, sarà previsto anche un approccio all'interno della sezione, dove si 
utilizzeranno i materiali e gli spazi che promuoveranno la curiosità e l’esplorazione. 
Così i/le bambini/e avranno l’opportunità di vivere un apprendimento integrato, 
esprimendosi liberamente, conoscendo il proprio corpo, i limiti e le potenzialità, e 
sviluppando competenze motorie e relazionali attraverso il gioco. 
Questo progetto mira a favorire un’interazione profonda tra i/le bambini/e e il mondo 
animale, promuovendo una consapevolezza corporea ed emotiva che diventi il punto di 
partenza per costruire relazioni significative e sviluppare un’identità forte e autentica. 
Il progetto si articola in quattro macro-attività: la prima è dedicata all’inserimento, mentre le 
altre tre accompagneranno i/le bambini/e per tutto l’anno, offrendo esperienze diverse in 
contesti variati. Questo approccio permetterà di rispondere ai bisogni dei/delle bambini/e 
nelle diverse fasi della crescita, favorendo sia l’acquisizione di nuove competenze sia il 
consolidamento di quelle già sviluppate. In questo modo, l’apprendimento diventerà 
significativo, duraturo e adattato alle esigenze di ciascun/a bambino/a. 

I/le bambini/e saranno affiancati/e e sostenuti/e durante tutto il loro percorso di crescita al 
fine di sviluppare, attraverso attività ed esperienze specifiche, le capacità motorie, uditive e 
relazionali, entrando in stretto contatto con il mondo animale, la natura, gli habitat, i suoni, 
gli odori e i colori. 

Ponendo l’accento sull’autonomia, ai/alle bambini/e verrà offerta la libertà di scegliere come 
prendere parte alle attività, favorendo l’espressione delle loro inclinazioni e curiosità. In 
questo modo, si sosterrà non solo lo sviluppo delle competenze, ma anche la crescita di 
responsabilità e capacità di decisione. 
Il progetto “Un mondo di orme” promuoverà quindi esperienze naturali e creative, stimolerà 
la fantasia e l’immaginazione, rafforzerà la socialità e la relazione, offrendo la possibilità 
ai/alle bambini/e di conoscere e prendere consapevolezza del proprio sé, dell’ambiente e 
degli altri. 
 
I MACRO ATTIVITA': "Benvenuti nella tana" (Settembre – Ottobre)  
 
Descrizione: 
 
La capacità di conoscersi e riconoscersi all’interno di un gruppo è per un/a bambino/a un 
obiettivo complesso. La scoperta della propria identità si struttura in un contesto che va 
vissuto, interpretato e compreso; perciò, è molto importante valorizzare le azioni che il/la 
bambino/a compie e ciò che ogni giorno entra a far parte del suo raggio di comprensione e 
conoscenza.  
Durante i mesi di settembre e ottobre, l’educatrice è in osservazione e in ascolto del/della 
bambino/a e del gruppo, al fine di comprenderne le esigenze e inclinazioni e adottare 
strategie per creare un nuovo contesto, dove ciascuno possa esprimere le proprie emozioni 
e paure. Questo approccio permetterà al/alla piccolo/a di costruire gradualmente una solida 
autostima e una maggiore sicurezza nelle proprie capacità.  
Le attività proposte, durante questa macro-attività, possono includere giochi simbolici, 
laboratori creativi e momenti di lettura che stimolino la curiosità e la socializzazione tra i/le 
bambini/e. 
Il/la bambino/a al nido inizia a sperimentare situazioni di gruppo, impara, poco alla volta, a 
condividere momenti di gioco, proposto nelle sue diverse forme (strutturato, simbolico, 



 
 

libero, creativo). Grazie alla mediazione dell’educatrice, inizia ad instaurare un rapporto 
significativo con l’ambiente che lo circonda, il quale, oltre a dargli un ulteriore sostegno, 
stimola la sua curiosità favorendo lo sviluppo delle sue capacità. Il/la bambino/a inizia, 
quindi, a conoscere la sezione, per poi scoprire anche gli altri spazi del nido, andando quindi 
a costruire un'immagine di ambiente familiare in cui si sente libero di esprimersi e di 
muoversi senza timori. Inoltre, impara a condividere regole, comportamenti e rituali: le 
routine, infatti, rappresentano ordine e sicurezza e sono necessarie perché trasmettono 
equilibrio.  
“Nell’inserimento si giocano da subito temi e relazioni complessi radicati nelle emozioni e 
nelle rappresentazioni di sé, del proprio essere stati bambini e figli, dell’essere genitori o di 
assumere funzioni genitoriali, dei significati soggettivi, culturali, etico-valoriali dell’allevare e 
dell’educare”.5 
Ad ogni famiglia verrà consegnata una pergamena da personalizzare con una foto e una 
dedica speciale per il/la proprio/a bambino/a. Questi preziosi contributi saranno collocati 
all’interno dell’ambiente nido, diventando segni tangibili di affetto e presenza familiare. In 
questo modo, i/le bambini/e potranno ritrovare quotidianamente un riferimento emozionale 
rassicurante, capace di rafforzare il senso di appartenenza e la costruzione della propria 
identità. 
 
Obiettivi specifici: 
 
12-24 MESI 
 

• Accettare il distacco dai familiari; 

• Accettare il contatto fisico e la cura da parte delle educatrici; 

• Esplorare con interesse l'ambiente nido; 

• Interiorizzare i ritmi e le routine; 

• Riconoscere l'educatrice come adulto di riferimento. 

24-36 MESI 
 

• Accettare il distacco dai familiari; 

• Accettare il contatto fisico e la cura da parte delle educatrici; 

• Esplorare e orientarsi nell'ambiente nido; 

• Accettare le routine e partecipare alle attività proposte; 

• Riconoscere l'educatrice di riferimento per manifestare bisogni. 

  
  II MACRO ATTIVITA': “Muoviamoci come loro” (Novembre - Luglio) 
 
“Il bambino, lasciato libero, supera le varie fasi dello sviluppo al proprio ritmo, diverso da quello di 

altri bambini, con sicurezza ed armonia”6 

Emmi Pikler 
 

Descrizione: 
 
La macro-attività proposta intende accompagnare i/le bambini/e in un percorso 
esperienziale che pone il corpo al centro, riconoscendolo come fondamentale strumento di 
comunicazione, esplorazione e scoperta. Attraverso il movimento, i/le piccoli/e avranno la 
possibilità di entrare in contatto con le proprie emozioni, sviluppando una maggiore 



 
 

consapevolezza sia del mondo interiore che delle relazioni con l’ambiente circostante. Come 
sottolineato da Piaget7, il pensiero e il linguaggio sono azioni corporee interiorizzate: la 
corporeità, intesa come dimensione fisica e motorio-affettiva, riveste dunque un ruolo 
fondamentale nello sviluppo cognitivo e sociale del/la bambino/a. Per questo motivo, creare 
un contesto educativo favorevole significa offrire esperienze concrete e opportunità di 
esplorazione che stimolino autonomia, curiosità e apprendimento attivo. 
In questa prospettiva, risulta fondamentale proporre esperienze che favoriscano il 
movimento libero, l’espressione creativa e l’interazione con i pari, offrendo al/alla bambino/a 
l’opportunità di sperimentare contesti diversi e di esprimere in modo autentico le proprie 
emozioni. Le pratiche educative valorizzeranno attività che coinvolgono il corpo, come i 
giochi all’aperto, le esperienze artistiche e manipolative, i percorsi sensoriali e le attività di 
drammatizzazione corporea, nelle quali i/le bambini/e potranno imitare i movimenti degli 
animali nel loro habitat, stimolando immaginazione, osservazione e consapevolezza 
corporea. 
Un ambiente educativo sicuro, accogliente e stimolante diventa, in questo senso, una base 
essenziale per favorire nel/nella bambino/a la costruzione di un senso di competenza e di 
fiducia, elementi chiave per l’autoregolazione emotiva e comportamentale. Attraverso il 
gioco simbolico e la fantasia, i/le bambini/e imparano a dare forma alle proprie emozioni, a 
sperimentare strategie di problem solving e a costruire relazioni significative, acquisendo 
competenze sociali fondamentali per la crescita. 

In sintesi, garantire al/alla bambino/a la libertà di esplorare e di apprendere in modo attivo 
significa riconoscere il corpo come canale privilegiato per la conoscenza del mondo e per la 
costruzione della propria identità. 

Obiettivi specifici: 
 
12-24 MESI 

• Muoversi ed esplorare lo spazio autonomamente;   

• Ricordare piccole sequenze di movimenti; 

• Riprodurre i movimenti degli animali proposti; 

• Impugnare, lanciare, afferrare ed esplorare gli elementi proposti; 

• Manipolare elementi di consistenza differente; 

• Esplorare i setting proposti; 

• Accettare di partecipare alle attività grafico-pittoriche.  

24-36 MESI 
 

• Esplorare e riconoscere gli spazi interni ed esterni; 

• Compiere singoli movimenti o brevi sequenze su imitazione; 

• Riprodurre e riconoscere i movimenti degli animali proposti; 

• Manipolare ed utilizzare con sicurezza strumenti e materiali diversi;  

• Reagire ai nuovi stimoli proposti; 

• Partecipare attivamente ai setting proposti; 

• Farsi coinvolgere alle attività grafico-pittoriche. 

 
 
 



 
 

 
 
 
III MACROATTIVITÀ: “I suoni della natura” (Novembre - Luglio) 
 
“L’esperienza musicale non deve iniziare con la teoria, ma con il fare musica, con il corpo, 

la voce e il movimento.”8 
 

Carl Orff  
 
Descrizione: 
 
L’ascolto sarà il protagonista di questa macro-attività. Attraverso i suoni circostanti, siano 
essi naturali o artificiali, il/la bambino/a inizia a riconoscere il mondo e a riconoscersi in esso. 
Verranno quindi proposte esperienze sonoro-musicali capaci di suscitare stupore e 
meraviglia, di stimolare l’ascolto attivo e passivo e, progressivamente, di favorire la 
riproduzione di suoni e rumori differenti.   

Un’attenzione particolare sarà rivolta ai versi degli animali e ai suoni della natura e dei loro 
habitat — il canto degli uccellini, il fruscio del vento, lo scrosciare della pioggia — elementi 
che non solo arricchiscono il patrimonio sensoriale del/della bambino/a, ma rafforzano 
anche la sua capacità di osservazione, di memoria uditiva e di connessione con l’ambiente 
naturale. 
In questo contesto, la musica diventa un veicolo privilegiato per favorire la comunicazione 
tra bambini/e e le educatrici, contribuendo alla costruzione di un senso di comunità e 
collaborazione. Attraverso l’uso di strumenti musicali, l’utilizzo dei foulard e del paracadute 
e materiali da recupero, verrà incoraggiata anche l’esplorazione del ritmo, consentendo a 
ciascun partecipante di esprimere la propria individualità e creatività, in un intreccio 
armonico tra corpo, suono ed emozione. 
Questa esperienza multisensoriale non si limita a rafforzare le competenze musicali, ma 
contribuisce in modo significativo allo sviluppo delle abilità sociali, espressive e motorie, 
favorendo la crescita armoniosa del/della bambino/a. La proposta promuove un ambiente di 
apprendimento stimolante e inclusivo, in cui ogni bambino può sentirsi valorizzato e parte di 
una comunità. L’approccio ludico e interattivo sostiene, inoltre, la costruzione di legami 
affettivi e di fiducia, rendendo l’attività non solo un momento educativo, ma anche 
un’esperienza ricca di significato e capace di lasciare tracce profonde e memorabili nel 
vissuto dei/delle bambini/e. 
 
Obiettivi specifici: 
 
12-24 MESI 
 

• Rimanere in ascolto dei suoni proposti; 

• Sperimentare i suoni e i ritmi con il corpo; 

• Utilizzare strumenti musicali; 

• Riconoscere i versi degli animali; 

• Accettare il contatto con materiali naturali differenti; 

• Lasciare traccia sul foglio con materiali differenti; 

• Esplorare l’ambiente naturale e manifestare interesse per i suoni circostanti. 

 



 
 

24-36 MESI 
 

• Mostrare curiosità per i nuovi suoni;  

• Riconoscere i suoni già proposti; 

• Riprodurre suoni e ritmi con il corpo; 

• Utilizzare gli strumenti musicali seguendo i ritmi suggeriti; 

• Riconoscere e riprodurre i versi degli animali; 

• Reagire attivamente alla manipolazione di strumenti e oggetti diversi; 

• Partecipare consapevolmente alle esperienze grafico-pittoriche; 

• Esplorare l’ambiente naturale e provare interesse per i suoni circostanti. 

 

IV MACRO ATTIVITA': “Tutti insieme nella savana” (Novembre- Luglio) 
 

“Il gioco dei bambini è il lavoro della loro vita sociale; attraverso di esso imparano a 
cooperare, negoziare e comprendere gli altri.” 9 

L. Vygotskij 
Descrizione: 
 
L'obiettivo di questa macro-attività è quello di valorizzare le relazioni, aiutando il/la 
bambino/a a prendere consapevolezza e rafforzare la fiducia in sé stesso, negli altri e 
nell’ambiente circostante, sia esso interno o esterno, proprio come gli animali che trovano 
sicurezza e forza vivendo in branco.   

Le attività proposte avranno come obiettivi: la creazione di un’alleanza con la natura, 
favorendo un’interazione continua con essa tramite esperienze spontanee o strutturate, e lo 
sviluppo della relazione con gli altri attraverso attività che stimolino il riconoscimento, la 
denominazione e la sensibilità verso le emozioni proprie e altrui, così come gli animali 
imparano a comunicare e cooperare per vivere insieme in armonia e sicurezza. 
Quando i/le bambini/e sono incoraggiati/e a vivere in modo naturale e spontaneo, possono 
esprimere la loro curiosità e creatività senza paura di giudizi, proprio come i cuccioli che 
esplorano il mondo insieme ai loro simili, imparando a muoversi e a relazionarsi nel gruppo. 
Questo permette loro di sviluppare competenze sociali e relazionali, come cooperazione, 
empatia e attenzione reciproca, essenziali per interagire con adulti e coetanei. 
Inoltre, il tempo dedicato a queste esperienze “lente” consente a ciascun/a bambino/a di 
esplorare e comprendere le proprie emozioni e capacità, così come gli animali del branco 
imparano a riconoscere segnali, ritmi e bisogni degli altri membri. In questo modo, le 
esperienze sensoriali si rivelano un potente strumento per favorire lo sviluppo integrale 
del/della bambino/a, creando una base solida per relazioni positive nella vita futura. 
 
Obiettivi specifici: 
 
12-24 MESI 
 

• Accettare e partecipare alle esperienze corporee proposte; 

• Avere cura dei giochi; 

• Riconoscere i diversi animali; 

• Esplorare e avere cura dell’ambiente sia esterno che interno; 

• Mostrare interesse per le attività grafico pittoriche; 

• Avere cura dei pesciolini. 



 
 

24-36 MESI 
 

• Prendere parte alle esperienze corporee; 

• Lasciarsi coinvolgere nel gioco simbolico; 

• Riconoscere gli animali e i loro habitat; 

• Mantenere l’ordine e la cura degli spazi interni ed esterno; 

• Partecipare attivamente alle attività grafico pittoriche; 

• Mostrare interesse al momento di cura dei pesciolini e porre domande. 

 
PROGETTO “Amico libro” (Novembre - Luglio) 
 
“Leggere ad alta voce ai bambini fin dalla più tenera età è un’attività molto coinvolgente e rafforza 

la relazione adulto-bambino. I pediatri indicano che la lettura condivisa durante i primi 3 anni di vita 
è la cosa più importante che i genitori possono fare per sostenere lo sviluppo cognitivo ed emotivo 

del bambino.”10 

 
Nati per leggere 

 
Descrizione: 
 
Raccontare è un’arte che va oltre le parole: è un gesto di dono, un ponte tra chi narra e chi 
ascolta, capace di creare connessione, condivisione ed empatia. Leggere ad alta voce non 
significa solo pronunciare storie, ma regalare emozioni, aprire mondi interiori e far risuonare 
sentimenti comuni. In questo senso, narrazione e lettura diventano momenti vivi di 
socializzazione ed educazione.  

Il progetto si concentra su una pratica quotidiana amata dai bambini e dalle bambine: 
l’ascolto delle storie. Attraverso questa esperienza, si intende stimolare la curiosità e 
l’interesse verso i libri, strumenti capaci di arricchire il linguaggio, favorire l’espressione delle 
emozioni e allenare la concentrazione. I bambini e le bambine imparano a fermarsi, ad 
ascoltare e a rispettare chi parla, sviluppando la capacità di entrare in relazione in modo 
consapevole. 
Il libro diventa così un compagno di crescita, un mezzo attraverso cui elaborare vissuti ed 
emozioni, mentre l’adulto, mediatore e guida, offre supporto e rafforza il legame affettivo, 
trasformando la lettura in un’esperienza condivisa e significativa. 
Per rafforzare la lettura, il progetto crea un collegamento tra asilo nido e casa attraverso la 
condivisione di libri della routine quotidiana. Le educatrici selezioneranno libri suddivisi per 
fasce d’età, disponibili in uno spazio dedicato della biblioteca.  
Ogni due settimane, i bambini e le bambine sceglieranno un libro da portare a casa in una 
borsetta personalizzata, da leggere con mamma e papà, favorendo la continuità educativa 
e il legame familiare. I genitori potranno anche partecipare al nido come lettori per i bambini, 
rendendo la narrazione un’esperienza condivisa. Durante l’anno, saranno esposti consigli 
di lettura in ingresso, legati ai periodi dell’anno o agli interessi dei/delle bambini/e, per 
stimolare curiosità e amore per i libri. 
 

Obiettivi specifici: 
 
12-24 MESI 
 

• Promuovere il piacere per la lettura e l’autonomia nella scelta del libro; 

• Rispettare il libro come strumento prezioso; 



 
 

• Coinvolgere attivamente le famiglie; 

• Arricchire il linguaggio verbale; 

• Aumentare il tempo di attenzione. 

24-36 MESI 
 

• Sviluppare il piacere per la lettura e favorire l’autonomia nella scelta del libro; 

• Promuovere la cura nei confronti del libro scelto; 

• Coinvolgere attivamente le famiglie; 

• Arricchire il linguaggio verbale; 

• Aumentare il tempo di attenzione e concentrazione 

    
PROGETTO “LE ROUTINE” (Settembre-Luglio)  
  
Descrizione:  
  
Creare momenti regolari e stabili, che si caratterizzano come rituali che scandiscono la 
giornata, è una condizione importante per offrire ai bambini degli indicatori che permettano 
di comprendere la nuova esperienza al di fuori dell’ambito familiare e li rassicurino 
emotivamente consentendogli di prevedere ciò che verrà in seguito.  
Si tratta quindi di proporre abitudini che il bambino riconosca come utili e indispensabili nella 
vita di comunità e che favoriscano l’acquisizione di autonomie personali sempre più 
evidenti.  
Le routine scandiscono la giornata in una serie di prima e dopo, che sono funzionali alla 
collocazione, anche emotiva, delle esperienze. Ogni routine, con il trascorrere del tempo, 
mantiene caratteristiche che la identificano rispetto alle altre, ma progressivamente si 
differenzia diventando sempre più complessa e richiedendo ai/alle bambini/e un 
coinvolgimento crescente e un maggior grado di autonomia.   
  
  
Obiettivi specifici: 
 
12-24 MESI   
 

• Riconoscere semplici situazioni di causa-effetto;  
• Eseguire una consegna;  
• Accettare semplici regole;  
• Essere sereno durante le routine della giornata (accoglienza, pasto, igiene 
personale, sonno);  
• Riconoscere l'esatta sequenza di semplici azioni;  
• Utilizzare, secondo il loro fine, oggetti di uso quotidiano (posate, …);   
• Partecipare alle routine della giornata.  

 
24-36 MESI 
 

• Accettare e sperimentare l'attesa;  
• Accettare regole di convivenza comunitaria;  
• Adottare semplici strategie per risolvere problemi;  
• Anticipare ritmi e routine della giornata;  
• Partecipare attivamente alle routine della giornata.  



 
 

PROGETTO “SPAZIO ALLA FAMIGLIA” 

1. Assemblea di inizio anno e incontro per i genitori dei/delle bambini/e neoiscritti con la 
coordinatrice pedagogica  

Descrizione: Durante l’assemblea viene presentato il personale educativo, le finalità 
che si intendono perseguire e spiegato il regolamento interno. Inoltre, la pedagogista 
spiega ai genitori le caratteristiche del periodo dell’ambientamento e le giuste 
dinamiche, da condividere con le educatrici, per favorire un inserimento sereno del 
proprio figlio. 

Attività specifica:  

• Assemblea. 

2. Invio approfondimenti tematici  
  
Descrizione  
Successivamente all’assemblea di inizio anno, viene condivisa con i genitori, tramite 
l’app kindertap, una dispensa, composta da diversi approfondimenti tematici, scritti 
dall’equipe educativa. Gli inserti trattano alcuni aspetti importanti relativi alle varie fasi 
di crescita dei bambini e, tramite un linguaggio semplice ed immediato, potranno 
supportare i genitori nel loro compito educativo.     

  
Attività specifica:  
 

• condivisione dispensa approfondimenti tematici.  
 

3. Scheda personale del bambino 

Descrizione: Avviene con i genitori dei bambini neoiscritti, i quali oltre a ricevere 
informazioni più dettagliate sulle modalità e tempi dell’ambientamento, verranno 
invitati a fornire all’educatrice le indicazioni necessarie per la compilazione della 
“Scheda personale del bambino”, che diverrà poi il punto di partenza del lavoro 
educativo. 

Attività specifica: 

• Compilazione di una scheda tramite colloquio con le educatrici. 
 

4. Progetto accoglienza 

Descrizione: Questo progetto nasce dal pensiero comune del personale educativo 
di considerare l’accoglienza un valore da sostenere e favorire. 
La finalità principale, rivolta al/alla bambino/a, è quella di creare un ponte tra casa, 
luogo a lui/lei familiare l’ambiente nido. Quest’ultimo non respinge la storia personale 
di un/una bambino/a ma, attraverso l’attuazione del progetto “accoglienza”, viene 
valorizzata favorendone, in questo modo, il suo inserimento. 
Per il genitore invece, il progetto stesso, è utile per poter affrontare con maggior 
serenità i primi momenti del distacco. 
 
Attività specifiche (per i genitori): 



 
 

• Decorazione di un foglio,  dove i genitori incolleranno una foto di famiglia e 
lasceranno una dedica per il/la proprio/a bambino/a. L’elaborato sarà appeso 
all’interno della sezione del nido. 

5. Scheda “Integrazione due mesi al nido” 

Descrizione: Si tratta di una scheda la cui compilazione è a cura dei genitori. 
Viene chiesto loro come hanno vissuto l'inserimento del/della figlio/a al nido. 

Attività specifica: 

• Compilazione di una scheda proposta dalle educatrici. 

6. Festa dei nonni 

Descrizione: Per la festa dei nonni è stato pensato ad un momento speciale: una 
passeggiata e una lettura a tema. 

Attività specifica: 

• Passeggiata e lettura. 
 

7. Assemblea per presentazione progetto educativo-didattico 
 

Descrizione: Viene presentato il Progetto Educativo ed esposta la progettazione 
educativa dell’anno. 

Attività specifica: 

• Assemblea. 
 

8. Festa di Natale 

Descrizione: È un momento di festa con le famiglie per condividere la gioia del 
Natale. 

Attività specifiche: 

• Canti; 

• Scambio di auguri. 
 

9. Colloquio di metà anno educativo 

Descrizione: Si tratta di un colloquio che le educatrici fanno, con i genitori, per 
condividere il percorso del/della bambino/a al nido e raccogliere il vissuto dei 
genitori a riguardo. 

Attività specifica: 

• Colloquio con i genitori e l’educatrice. 
 
 

10. Incontri di formazione per genitori 



 
 

Descrizione: Nell’arco dell’anno viene organizzato un ciclo di incontri formativi per 
genitori, con lo scopo di condividere assieme a delle figure competenti, alcune 
tematiche utili a sostenere il ruolo educativo dei genitori. Ogni momento verrà 
realizzato con metodologie che rendano attivi e partecipi i genitori. 

Attività specifica: 

• Incontri di formazione. 
 

11. Colloquio di fine anno educativo 

Descrizione: Si tratta di un colloquio che le educatrici svolgono, con i genitori, 

per condividere il percorso del bambino al Nido e raccogliere il vissuto dei genitori 

a riguardo. Per i/le bambini/e uscenti vengono scrittala sintesi globale, cosicché i 

genitori possano consegnarla alle insegnanti della scuola dell’infanzia. 

Attività specifica: 

• Colloquio con i genitori e l’educatrice. 
 

12. Assemblea di fine anno educativo 

Descrizione: Viene verificata la programmazione e si ha un riscontro finale sulle 
proposte educative dell’anno. 

Attività specifica: 

• Assemblea. 
 

13. Festa di fine anno educativo 

Descrizione: Durante il mese di giugno si salutano i bambini che a settembre 
inizieranno la scuola dell’infanzia, consegnando loro i diplomi.   
Anche per i/le bambini/e che continueranno il loro percorso al nido, ci saranno dei 
saluti da parte delle proprie educatrici, con l’augurio di trascorrere una serena estate. 
 
Attività specifica: 

• Canti; 

• Consegna dei diplomi. 
 

14. Colloqui con pedagogista su richiesta dei genitori 
 

Descrizione: Nel corso dell’anno educativo la “continuità nido-famiglia” si 
concretizza in varie forme di sostegno alla genitorialità come i colloqui aperti ad 
entrambi i genitori con la pedagogista, per particolari dinamiche educative da loro 
vissute. 
 
Attività specifica: 

• Colloquio con la pedagogista in presenza o tramite la piattaforma teams. 



 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA AL NIDO 

 

 

TEMPI ATTIVITA’ SPAZI 

7.30-9.00 -Accoglienza 

-Saluto genitori  

-Gioco libero  

Salone 

Sezione nido 

 

9.00–9.30  -Riordino dei giochi 

-Merenda 

-Cartellone presenze 

Sezione nido 

Mensa 

9.30–10.30 

 

-Lettura animata 

-Attività educativa 

Sezione nido 

Salone 

Giardino 

10.30-11.00 -Igiene personale in preparazione del 
pranzo  

Bagni 

11.10-12.00 -Pranzo Mensa 

12.00-12.50 -Igiene personale in preparazione 
dell’uscita o del riposo pomeridiano 

- Gioco libero 

Bagni 

Sezione nido 

13.00-13.15 -Uscita dei bambini con modalità “nido 
corto” 

Giardino 

Sezione nido 

12.40-14.45 -Riposo pomeridiano Stanza nanne 

14.50-15.00 -Igiene personale Bagni 

15.00-15.30 -Merenda  Sezione nido 

15.30-16.00 -Gioco libero 

-Uscita dei bambini con” modalità nido” 

Sezione nido 

Giardino 



 
 

TABELLA RIASSUNTIVA DEI TEMPI 

 

 

PROGETTO “IL MIO CORPO IN NATURA” 
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Macro-attivita’   

“Benvenuti nella tana”            

“Muoviamoci come loro”                     

"I suoni della natura ”                       

“Tutti insieme nella savana”                      

Progetti  

“Amico libro”            

“Le routine”            

PROGETTO “SPAZIO ALLA FAMIGLIA”    

1- Incontro inizio anno educativo per genitori 

dei bambini neoiscritti e consegna 

approfondimenti                     

 

2- Scheda personale del bambino                       

3- Progetto "accoglienza"                      

4- Scheda “Due mesi al nido”                      

5- Assemblea presentazione progetto 

educativo           

 

6- Festa di Natale            

7- Colloquio di metà anno educativo            

8- Incontri formazione genitori                       

9- Colloquio fine anno educativo                      

10- Assemblea di fine anno educativo                      

11- Festa finale            

12- Colloqui con la pedagogista su richiesta 

dei genitori                     

 


